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Un testo dal linguaggio asciutto ma efficace, capace di raccontare silenzi, traumi,
violenze e pezzi di vita strappati via senza possibilità di dimenticare. Il romanzo
vincitore del Premio Strega, opera della scrittrice Donatella Di Pietrantonio, mette in
luce la storia di una madre (Lucia) che segue con apprensione ed impotenza il disagio
della figlia Amanda, la quale, rientrata da Milano nel paesello abruzzese in occasione
del lock-down, si isola in una condizione di simil apatia nella propria camera.
Questo momento difficile della figlia, di cui non conosce le ragioni, porta Lucia a
rivivere il dramma che l'aveva segnata più o meno alla stessa età quando, nei pressi
della cima del Dente del Lupo, si consuma un efferato fatto di sangue a cui lei scampa
quasi per caso.
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Il quadro descritto dall’autrice le consente di indagare, con delicatezza e coraggio, sulla complessità dei rapporti
familiari e amicali, ponendo al tempo stesso l’accento sull’importanza del dialogo e sul suo effetto risanatore.
Tuttavia, ambedue le protagoniste si scoprono estremamente fragili tanto da apparire come due mondi incapaci
di comunicare, finendo per morire dentro e precipitare sempre più con il silenzio il loro rapporto.  

L'età fragile
Mattia Marullo [II anno]

Viva la poesia!
Francesco Pio Petrachi [I anno]

Il libro «Viva la poesia!», a cura di Antonio Spadaro, raccoglie tutti i testi eterogenei,
sia nella natura, sia nei contesti, in cui il Santo Padre Francesco ha parlato attraverso
la poesia e la letteratura e, in modo particolare, ha riflettuto sul ruolo che esse
svolgono sia nella comunità civile, ma soprattutto nella comunità ecclesiale.
Potremmo persino parlare di «magistero sulla poesia» che attraversa tutto il
pontificato di Francesco. Spadaro ben contestualizza ciò nella storia personale del
Pontefice, ricordo il suo insegnamento di letteratura al Colegio de la Inmaculada
Concepción, antica scuola dei gesuiti, riuscendo a far scrivere racconti interessanti ai
suoi alunni e facendoli appassionare ai classici della letteratura spagnola, nonostante
le iniziali resistenze.

Divenuto Pontefice, Francesco non ha smesso di utilizzare espressioni e figure tratte dalla poesia, citando
persino scrittori popolari e amazzonici. Probabilmente perché, come lui stesso afferma, «la letteratura aiuta a
conoscere il cuore» e «la complessità poliedrica può essere compresa dalla parola letteraria». Proprio per questo
il Pontefice auspica l’istituzione di Cattedre di poesia nelle Università pontificie e cattoliche di tutto il mondo.

Don Emanuele Tupputi, presbitero dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie,
ordinato il 5 gennaio 2006, è Vicario Giudiziale presso il Tribunale Ecclesiastico
Diocesano e incaricato del “Servizio Accoglienza dei Fedeli Separati”. È autore del
testo “Accompagnamento e discernimento pastorale e giuridico”, che presenta le linee
guida elaborate dal SDAFS, con una duplice finalità: integrare in modo efficace la
dimensione giudiziale nel cammino pastorale di discernimento e offrire indicazioni
operative chiare per situazioni familiari complesse, dette “irregolari”. Tale prospettiva
si radica nel capitolo VIII dell’esortazione Amoris Laetitia, che invita a creare centri
di ascolto specializzati per accompagnare i separati e i divorziati. 

La pubblicazione si rivolge a presbiteri, operatori pastorali e fedeli desiderosi di comprendere e verificare la
verità del vincolo matrimoniale, con criteri sintetici, precisi e condivisi, per armonizzare prassi pastorale e
giuridica e offrire vera vicinanza a chi vive le ferite dell’amore e chiede luce e accompagnamento nella Chiesa.

Aldo Di Gennaro [V anno]
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